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1. PREMESSA 

 

Lo scenario sociale ed economico nel quale ci accingiamo a proporre questo 

programma per la Città di Lissone è profondamente mutato durante gli anni del Covid. La 

Società attuale nei suoi molteplici aspetti richiede risposte più veloci e nuove rispetto a 

solo due anni fa. Una nuova ripartenza è da favorire in ambito lavorativo, commerciale e 

sociale, un nuovo inizio che richiede risposte veloci per dar impulso alla crescita . Bisogna 

conciliare le nuove abitudini dei consumatori con l’esigenza di non far morire il tessuto 

commerciale cittadino e bisogna far tornare la gente a vivere la propria città in sicurezza. 

Occorre dare risposte ai giovani, agli anziani, che hanno sofferto, forse più di altri la 

Pandemia. E’ necessario ricostruire il rapporto umano tra amministrazione e cittadino. La 

tecnologia deve essere un supporto importante dal valore inestimabile per migliorare la 

qualità del servizio ma non deve allontanare le persone dal poter frequentare la casa 

Comunale, casa loro, non accessibile se non a pagamento. 

Questo programma amministrativo è frutto di un lavoro in sinergia di diverse competenze 

e soprattutto di ascolto dei cittadini che hanno voluto condividere con noi le loro 

problematiche, esigenze, esperienze e idee per una nuova Lissone. Un programma 

partecipato, dove mettiamo tutte le nostre conoscenze e la nostra voglia di fare al 

servizio dei Lissonesi. Accettiamo questa sfida per proiettare Lissone nel miglior futuro che 

si merita. Vogliamo lavorare affinché, anche a livello amministrativo, non ci si trovi più 

impreparati di fronte ad emergenze come quella appena vissuta. La libertà e la salute dei 

cittadini dovrà sempre essere messa al primo posto. 

Di seguito andiamo ad elencare i punti che riteniamo più qualificanti e innovativi per una 

buona amministrazione, ben consapevoli  che tutto, salvo alcune priorità, concorre alla 

creazione di una Città Vivibile  e che tanto deve essere portato avanti simultaneamente 

da una squadra di persone, come la nostra, che credono di poter dare risposte concrete 

ai bisogni dei cittadini. 

Tutta l’azione amministrativa sarà improntata alla gestione delle risorse comunali in modo 

oculato e parsimonioso. In una situazione di grande pressione tributaria sui cittadini da 

parte dello Stato il nostro obiettivo primario sarà quello di non aumentare i tributi 

Comunali rimodulando, laddove possibile, la fascia di esenzione dell’addizionale Irpef. 
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2.  AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 

Con la Pandemia l’utilizzo della tecnologia, dei supporti informatici e delle piattaforme 

social per le relazioni interpersonali  e per molteplici attività hanno subito una 

accelerazione notevole. Per colmare quel “digital divide” che ancora rappresenta per 

alcuni cittadini un problema per poter  accedere ai nuovi servizi, intendiamo proporre ed 

incrementare corsi per l’utilizzo della tecnologia divisi per livello di  conoscenza ed età. 

 

Naturalmente sarà nostra intenzione continuare su questa strada; vogliamo una città che 

guardi al  futuro implementando le  nuove tecnologie: connessione veloce, wi-fi esteso a 

tutta la Città, utilizzo delle APP e QRcode. Senza contare che l’utilizzo della tecnologia  ha 

avuto e avrà sempre di più anche un risvolto ecologico.  

 

Ribadiamo che non vogliamo però discriminare coloro i quali non sono ancora avvezzi 

all’uso di tali tecnologie, per questa ragione sarà importante la creazione di uno Sportello 

ad Hoc a supporto e per la divulgazione degli utilizzi delle nuove tecnologie. Lo sportello 

potrà offrire un servizio di aiuto per assolvere a problematiche relative a tutti quei servizi 

ormai digitalizzati che hanno l’obbligo di essere assolti. 

 

Un risvolto positivo nell’utilizzo del sito internet è stato quello di una accresciuta 

trasparenza tra l’amministrazione ed il cittadino , cosa che intendiamo aumentare sempre 

più rendendo il sito una fonte di riferimento imprescindibile, dove il cittadino possa trovare 

documenti ed informazioni inerenti la vita pubblica. 
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3. LISSONE, UNA CITTÀ A MISURA D’UOMO - INCLUSIVA 

 

Le attività nel settore dei servizi alla persona sono molteplici e fondamentali per una 

buona amministrazione che si prende cura dei bisogni e delle necessità dei propri 

cittadini. Una Città che guarda al futuro, anche del post pandemia, deve saper 

anticipare l’evoluzione dei bisogni e sviluppare strategie altrettanto mirate  per dare 

risposte  in modo veloce alle richieste ed esigenze dei suoi cittadini più fragili. In sinergia 

con altri enti territoriali, con il distretto e con i tavoli già in essere,il settore andrà gestito 

con sempre più impegno ed andranno trovate nuove forme e diversi modelli di gestione. 

Sarà nostra intenzione cercare ed  utilizzare  tutti i fondi disponibili messi a disposizione dei 

vari enti per aiutare i Cittadini. Oggi più che mai anche un minimo sostegno economico 

alle famiglie può aiutare concretamente la nuova ripartenza e migliorare le condizioni 

vita. 

Le attività del settore servizi sociali sono molteplici e tutte andranno riviste in un’ottica 

nuova e implementata con un lavoro indispensabile con altri settori quali le politiche 

giovanili, l’istruzione, i lavori pubblici, il patrimonio. Questo impegno interdisciplinare sarà 

fondamentale per dare risposte complete alle esigenza dei cittadini, per rendere la città 

vivibile e accessibile a tutti. Alcuni esempi : 

- Intendiamo sviluppare progetti per affrontare adeguatamente la necessità di dare 

riscontri veloci e nuovi all’emergenza sociale del disagio giovanile. Le forme con 

cui il fenomeno si concretizza nelle baby gang e nel cyber bullismo, per citare solo 

alcuni esempi, hanno bisogno di risposte nuove e un lavoro sinergico tra scuola, 

amministrazione e famiglia.  

 

- Intendiamo supportare le famiglie in difficoltà, con azioni mirate  che coinvolgano 

anche politiche del lavoro e abitative. Riteniamo importante il lavoro sinergico con 

enti come Afol per rispondere all’esigenza di trovare lavoro e dare assistenza sia ai 

giovani in cerca di lavoro ma soprattutto alla fascia d’età degli over 50 che, una 

volta espulsa dal mondo del lavoro, ha bisogno di supporto per un nuovo 

inserimento in termini di ricerca e anche di aggiornamento e preparazione a nuovi 

lavori.  

 

- Intendiamo occuparci e dare supporto alla fragilità di una popolazione che 

invecchia. Non solo la cura degli anziani non autosufficienti, ma, in una società 

dove la popolazione invecchia sempre di più rimanendo comunque attiva, 

servono risposte adeguate alla solitudine, al mantenimento del benessere psico-

fisico delle persone, all’aiuto nelle piccole attività di tutti i giorni ed alla protezione 

dei suddetti da truffe ed attività della malavita che li vedono, purtroppo, come 

bersaglio prediletto anche nella nostra realtà lissonese. Con un continuo confronto  

con i nostri cittadini “più adulti” valuteremo nuove aperture e inserimento di nuove 

attività nel centro anziani o, per meglio dire, centro ricreativo  “Colori della Vita”. 

 

 

Un punto importante che interesserà questo settore, che richiede energie e fondi, sarà 

senza dubbio quello relativo al sostegno per affrontare le  disabilità, siano esse lievi o 

importanti. 
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In tutti i settori, ma soprattutto in questo, sarà importante e vitale il lavoro in stretta 

collaborazione con le Associazioni di Volontariato del territorio che potranno contare sulla 

totale collaborazione dell’ente locale ma il cui lavoro è insostituibile. Con questa 

consapevolezza, risulta essere assolutamente prioritario per noi lavorare fianco a fianco 

con queste associazioni con le seguenti linee guida, alcune delle quali saranno da 

mantenere mentre altre da introdurre in un continuo e aperto confronto: 

 

1. partecipazione del volontariato organizzato ai lavori di definizione delle linee 

strategiche, progettuali e gestionali attinenti il servizio socio-assistenziale comunale; 

 

2. diffusione  sempre più capillare di materiale informativo, su supporto cartaceo oltre 

che informatico, sull’offerta di sostegni e aiuti da parte del Comune e delle 

associazioni di volontariato alle persone di ogni età; 

 

3. istituzione del numero unico del volontariato a cui gli aspiranti volontari possono 

rivolgersi per ottenere l’elenco delle associazioni accreditate ed operanti sul 

territorio divise per settore d’intervento; 

 

4. sostegno alle associazioni legate da un maggior numero di anni alla territorialità del 

comune; 

 

5. valorizzazione e menzione della responsabilità sociale delle imprese che hanno 

contribuito alle attività di volontariato che operano sul territorio comunale; 

 

6. assegnazione privilegiata all’associazionismo sociale di strutture comunali con 

apposite convenzioni; 

 

7. nell’ottica sopra menzionata si continuerà quindi quel lavoro di Comunità con i 

tavoli di cittadinanza attiva presenti sul territorio.  

 

Vogliamo iniziare da subito un nuovo progetto di abbattimento delle Barriere 

Architettoniche in tutta la Città anche con la collaborazione dei privati. Abbiamo in 

mente una Lissone usufruibile da tutti. 

Vogliamo dare una svolta inclusiva alla Città di Lissone con l’introduzione di elementi 

architettonici e di arredo urbano per rendere la Città usufruibile liberamente da chiunque. 

Per citare solo alcuni esempi di miglioramenti che abbiamo in mente: l’introduzione di 

semafori che, attraverso un segnalatore acustico, permettano alle persone con disabilità 

visiva  di attraversare la strada in autonomia e sicurezza; inserimento della 

pavimentazione tattile negli spazi aperti quale strumento utile per garantire la mobilità 

autonoma di persone ipo e non vedenti. 

Vogliamo estendere la creazione di nuovi parco giochi inclusivi nei diversi quartieri perché 

pensiamo sia fondamentale il diritto al gioco per tutti i bambini e ragazzi nella comodità 

dettata anche dalla vicinanza di questo servizio. 
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4. VIVERE LA TERZA ETÀ A LISSONE 

 

Le conseguenze dell’invecchiamento della popolazione hanno una forte ricaduta 

sulla strutturazione dei servizi di una Città. E’ necessario e urgente incrementare 

l’attenzione alle esigenze della cittadinanza anziana in termini di assistenza e di 

supporto specifico per chi ha più bisogno, ma anche in materia di attività ricreative e 

iniziative mirate di tipo culturale e sociale. Fortunatamente il Paese è sempre più 

caratterizzato da una crescente presenza di popolazione longeva, in molti casi in 

ottimo stato di salute e in questo senso le persone della cosiddetta “terza età” sono 

anche, e sempre di più, una risorsa viva ed insostituibile per il benessere della nostra 

città. 

In quest’ottica gli ambiti in cui sentiamo di dover porre l’accento sul maggiore 

impegno dell’amministrazione sono: 

1. l’incremento delle iniziative tese alla valorizzazione della persona anziana nel 

proprio contesto familiare e nel tessuto sociale lissonese, come soggetto 

rilevante per la società per il contatto tra diverse generazioni; 

 

2. l’istituzione di supporti e provvidenze per i nuclei familiari al fine di favorire il 

mantenimento della persona anziana al proprio interno; 

 

3. studio di modalità di trasporto pubblico, anche a chiamata , per aiutare la 

mobilità delle persone che necessitano di doversi recare a fare visite 

mediche, esami o anche più semplicemente la spesa; 

 

4. sviluppo di una rete di volontariato per dare risposte alle piccole esigenze 

quotidiane quali la spesa o l’acquisto di farmaci; 

 

5. maggior attenzione al miglioramento e agevolazione delle piccole attività 

quotidiane con un vero e proprio progetto di Città Amica degli Anziani, per 

esempio fornendo percorsi senza barriere e con una segnaletica intuitiva, 

sportelli riservati o con precedenza per gli anziani, sistemi di prenotazione 

con attese brevi e posti a sedere, sale e spazi di attesa con posti a sedere 

riservati, moduli facili e leggibili, etichette chiare ecc..; 

 

6. Considerato il buon esito di partecipazione ai momenti di attività fisica di 

gruppo all’aria aperta e di partecipazione al Gruppo di Cammino, in quanto 

attività semplici, economiche e divertenti che aiutano rimanere e ritornare in 

salute, intendiamo organizzare meglio e in modo più capillare sul territorio 

queste attività, sempre in sinergia con enti ed associazioni. 
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5. LISSONE E I SUOI PICCOLI CITTADINI 

 

Gli asili-nido e, più in generale, i servizi per l’infanzia sono strumenti oggi più che mai 

indispensabili per conciliare le esigenze familiari e occupazionali dei genitori lavoratori. 

L’attenzione che le amministrazione pongono in questo ambito è sempre stata attenta e 

scrupolosa, crediamo , comunque, sia un settore a cui vada sempre di più data 

attenzione. La scelta lavorativa dai genitori va supportata ed aiutata in un vero e proprio 

progetto welfare per le famiglie. 

Intendiamo pertanto incrementare gli investimenti per questo aspetto nevralgico delle 

politiche per la famiglia. Oltre al sostegno alla rete pubblica dei nidi cittadini, riteniamo 

fondamentale finanziare interventi di accoglienza di minori, in età prescolare, attraverso 

forme flessibili e dislocate in maniera capillare sul territorio, con il massimo coinvolgimento 

delle forme associazionistiche e cooperativistiche, nonché in collaborazione con il mondo 

imprenditoriale. 

Progetti che vorremmo introdurre: 

1. istituzione di nidi - famiglia e ogni altra forma che ampli l’offerta degli asili - nido, tra 

cui anche l’attività delle “madri di giorno” (“Tagesmutter”, donne che 

accudiscono presso il proprio domicilio contemporaneamente più bambini); 

 

2. organizzazione di ludoteche per minori accompagnati da un familiare, sostenendo 

e favorendo la possibilità delle persone anziane di prendersi cura dei bambini, in 

ambito comunque protetto e supportato da operatori; 

 

3. stipula di convenzioni con associazioni per l’organizzazione di strutture per 

l’infanzia, anche solo per alcune ore al giorno, nell’ottica di favorire le forme di 

lavoro part–time; 

 

4. stipula di convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l’organizzazione di nidi 

aziendali e interaziendali a favore dei figli dei lavoratori, ma aperti al territorio 

rispetto alle reali esigenze delle famiglie. 

L’attenzione che l’amministrazione ha posto in questo ambito è sempre stata attenta e 

scrupolosa, passando per un monitoraggio continuo delle richieste della zona. 
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6. SCUOLA E PROPOSTE FORMATIVE  

 

Intendiamo porre sempre più l’Amministrazione quale punto di riferimento per i giovani 

sulle politiche di orientamento e formative, collaborando attraverso progetti mirati e 

specifici di  Enti preposti sul territorio e con scuole superiori del territorio quali: l’Istituto 

Professionale Industria e Artigianato Meroni, l’istituto Europa Unita e il Liceo G. Enriquez.  

In un momento di crisi come quello attuale sarà importante porre una particolare 

attenzione  al servizio di ri-orientamento per gli adulti che hanno perso il lavoro. 

Intendiamo proporre corsi per adulti  in collaborazione con le associazioni del territorio 

creando una specifica gestione che si autofinanzi. 

In collaborazione con le associazioni di categoria, la camera di Commercio e le scuole 

vorremmo proporre l’immagine di Lissone non solo come Città del Design e del Mobile ma 

aggiungere una scuola di Alta Formazione relativa alla Moda. Abbiamo un progetto per 

portare a Lissone Corsi di Moda professionali, la cui specificità andrà individuata 

attraverso una studio di fattibilità. 

Sfrutteremo la presenza sul nostro territorio del Bosco Urbano per avvicinare gli studenti 

alla conoscenza della natura, infondendo la cultura del rispetto per l’ambiente sia che si 

tratti di flora che di fauna. Creeremo delle esperienze da poter fare presso la Biblioteca 

delle essenze, che vogliamo introdurre, come per esempio delle giornate gioco dove 

insegnare ai ragazzi come si curano piante ed orti. 

Crediamo che le tradizioni della nostra città siano fondamentali e proprio per questo 

vogliamo portare all’interno dei percorsi scolastici la narrazione delle tradizioni e della 

storia di Lissone compreso il racconto del dialetto mediante giochi, laboratori e gite sul 

nostro territorio per mostrare edifici e reperti storici. 

La scuola e la proposta formativa ha subito un enorme cambiamento durante e dopo la 

pandemia che ci ha colpiti con un impiego maggiore dei supporti mediatici e 

tecnologici. Le strutture scolastiche devono seguire questo cambiamento ed è per questo 

che riteniamo che sia fondamentale ripensare gli spazi per far fronte alle nuove esigenze, 

creando un vero e proprio piano per la riprogettazione delle scuole senza dimenticarsi di 

riqualificare energicamente l’edificio per un maggior confort. Crediamo che sia utile e 

necessario avvalersi negli istituti scolastici di macchinari per la sanificazione dell’aria e 

degli ambienti per rendere più salubre gli spazi dove i nostri ragazzi studiano. 

Visto il sopracitato impiego sempre maggiore di supporti tecnologici per lo studio e le 

attività scolastiche, l’Amministrazione deve riuscire a farsi carico delle realtà famigliari più 

bisognose creando un bonus per l’acquisto di materiale tecnologico per gli studenti. 

I cineforum sono un momento di confronto e crescita a nostro parere importante anche 

per i più piccoli, troviamo quindi interessante l’idea di estendere il programma del 

Cineforum presso Palazzo Terragni a più proiezioni, con programmazione di film in lingua, 

per ragazzi e giovani e bimbini con incontri a tema dove sviluppare le capacità di 

comprensione, dialogo ed analisi.  

L’apporto dei giovani rimane per noi un punto cardine per le politiche sia della città che 

della formazione; intendiamo, per questo motivo, avvalerci delle idee e del supporto dei 

giovani per creare la città che loro necessitano e desiderano.  
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7. DISABILITÀ 

 

Compito prioritario dell’amministrazione comunale è differenziare progettualità e sostegni, 

soprattutto nei confronti dei soggetti con disabilità, supportando il più possibile loro e le 

relative famiglie. L’obiettivo principale è quello di migliorare la qualità di vita di tutte le 

persone con disabilità tanto da poter favorire, ogniqualvolta possibile, la vita 

indipendente e la piena partecipazione alla società. 

Di seguito alcune delle nostre priorità di miglioramento dello stato attuale dei servizi: 

1. abbattimento delle barriere architettoniche, una misura dovuta e concreta che 

possa essere l’inizio di un percorso della città intera sia per la res publica sia per la 

res privata con l’incentivo comunale per l’abbattimento di ostacoli all’ingresso di 

attività a servizio della comunità; 

 

2. Collaborazione con le strutture diurne di accoglienza; 

 

3. finanziamento di progetti, a vario livello, miranti alla formazione e all’integrazione 

dei soggetti con disabilità nell’ottica dello sviluppo di ogni potenzialità per la vita 

indipendente, con specifico riferimento ad appartamenti di edilizia pubblica 

accessibili e con implementazione di progetti di vivibilità della casa per persone in 

stato di gravità; 

 

4. potenziamento degli interventi di assistenza domiciliare integrata; 

 

5. sviluppo di progetti di soggiorni climatici per disabili, integrati con animazione e 

attività motoria; 

 

6. programmazione di attività di atelier di tipo artistico con la predisposizione 

dell’integrazione fra persone normodotate e disabili; 

 

7. attività motoria e promozione di attività sportive per persone con handicap; 

 

8. la rete dei parcheggi dedicati alle persone con ridotta capacità motoria è spesso 

carente sebbene rispetti la normativa. Prenderemo in esame le esigenze delle 

persone portatrici di disabilità residenti nel comune e, per i detentori di permesso, 

pensare di stampare uno stradario che indichi la dislocazione dei parcheggi a loro 

dedicati per instaurare un’efficace comunicazione tra Amministrazione e cittadini. 

Riteniamo sia necessaria, per il rispetto di chi ha un qualsiasi tipo di disabilità, una 

maggiore campagna di sensibilizzazione che richiami l’importanza del rispetto 

degli spazi contrassegnati ed un controllo a tappeto dei permessi contraffatti o 

detenuti indebitamente. 
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8. SICUREZZA 

 

Il benessere dei cittadini passa anche dal sentirsi sicuri nella propria Città. 

Negli ultimi anni, in materia di sicurezza e ordine pubblico, il ruolo degli amministratori 

locali è diventato sempre più importante e molti Sindaci hanno potuto intervenire con 

ordinanze o provvedimenti amministrativi per effettuare controlli e rendere la Città più 

sicura, grazie alle leggi introdotte negli ultimi anni. 

Purtroppo però il problema della micro-criminalità, delle cosiddette Baby Gang, del 

vandalismo verso la cosa pubblica, dei piccoli fenomeni delinquenziali, 

dell’accattonaggio, sono problemi che si sono acuiti negli ultimi anni e purtroppo le 

risposte che sono state date sono ancora notevolmente insufficienti. Sarà nostra priorità 

affrontare questo problema in sinergia con tutti gli enti preposti.  

La criminalità, di regola, si sviluppa laddove la società rimane indifferente ad essa. In 

primis, quindi, è necessario continuare e rendere più forte, se possibile,  la stretta e fattiva 

collaborazione con le Forze dell’Ordine sul territorio ed i Carabinieri affinché legalità e 

sicurezza siano una garanzia. 

Ci sono diversi interventi in cui l’amministrazione può avere un ruolo fattivo e specifico nel 

proprio ambito d’azione che vanno a formare quel concetto di “Città Sicura”. Tali azioni 

coinvolgeranno il territorio nel seguente modo: 

1. potenziamento dell’illuminazione pubblica nei parchi, nei giardini, in prossimità di 

fermate dei mezzi pubblici ed in alcuni luoghi più sensibili di altri in Città; 

 

2. maggiori controlli riguardati il rispetto del “Regolamento di polizia urbana e per la 

convivenza civile”  ed eventuali modifiche con un inasprimento delle sanzioni in 

modo particolare per il divieto di consumo di alcolici e di bivacco nelle aree 

pubbliche con particolare attenzione ai parchi ed alle aree verdi; 

 

3. limitazione del deposito e dell’impianto di mezzi mobili, anche in aree private, per 

motivi di igiene, di ordine o di decoro dell’ambiente; 

 

4. potenziamento del progetto di Controllo di Vicinato, una realtà già presente ma 

poco utilizzata e poco conosciuta; questa iniziativa deve essere vista come 

un’occasione per creare una rete di comunicazione tra cittadini che vivono una 

stessa zona della città, un motivo per conoscersi, aiutarsi e fare rete comune 

contro fenomeni di delinquenza di qualunque tipo: presenza di mezzi e persone 

sospette, tentativi di truffe ad anziani e non, ecc… Per il corretto utilizzo di questa 

iniziativa sarà importante organizzare delle serate a tema per spiegarne il 

meccanismo preferibilmente veicolati da Comitati di Quartiere che rappresentino 

realtà più ristrette con problemi comuni. Risulta essere, quindi, fondamentale il 

coinvolgimento della popolazione con aggiornamenti continui su come 

comportarsi in determinate situazioni mediante l’organizzazione di riunioni 

formative e di materiale utile. 
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5. Diffusione più capillare dell’iniziativa “Non ti conosco non ti apro”; il nostro Comune 

risulta essere bersaglio di parecchie truffe ai danni delle persone più anziane e 

fragili e questo fenomeno ci impone di prendere provvedimenti più netti a partire 

dalla prevenzione. Sarà quindi fondamentale una maggior conoscenza di questa 

iniziativa mediante l’utilizzo di Enti ed Associazioni già presenti sul territorio. 

 

6. realizzazione di sistemi elettronici di controllo ed allarme posizionati 

strategicamente sul territorio, ad esempio sistemi di videosorveglianza e colonnine 

di pronto intervento. La sicurezza non riguarda solo la lotta contro la delinquenza 

ma anche una sicurezza che riguarda il modo di affrontare situazioni 

potenzialmente pericolose come, per esempio, gli allagamenti. L’obiettivo sarà 

quello di aspirare ad una Città smart, dove la tecnologia potrà essere utilizzata 

come un mezzo di prevenzione. Tutto questo, secondo noi, dovrà partire da una  

particolare attenzione alla revisione del  piano della protezione civile, con 

l’inserimento di un capitolo dedicato alle pandemie dove dare delle linee guida e 

dei protocolli da seguire in caso di rischio ed emergenza. 

 

7. potenziamento del settore sicurezza con “Ufficio Sicurezza” che raccolga anche 

denunce e segnalazioni mediante un numero verde nell’ambito dell’ampliamento 

delle funzione dell’ufficio U.R.P. , sempre più da considerarsi lo sportello di servizi al 

cittadino; 

 

8. controllo accurato di tutte le richieste di licenze commerciali per scongiurare 

l’impianto, sul proprio territorio, di imprese paravento per attività illecite o veicoli 

del riciclaggio di denaro proveniente da attività criminose; 

 

9. incremento della possibilità di organizzare corsi  di autodifesa per le donne tramite 

l’ausilio di istruttori qualificati, di specifici “corsi di anti-aggressione femminile” che 

insegnino alle utenti principi guida che contemplino: - determinazione a non essere 

vittima; reazione immediata; atteggiamento psicologico che è opportuno tenere 

nelle varie situazioni di pericolo; 

 

10. lavoro sinergico con il settore delle politiche giovanili per prevenire o porre rimedio 

al disagio giovanile che sfocia in azioni di vandalismo, cyber bullismo e baby gang; 

 

11. agevolare la costituzione di nuovi Comitati di Quartiere e consolidare quelli già 

esistenti per creare un’interazione più capillare con il territorio e conoscere le 

esigenze di chi ci abita. Le realtà dei Comitati devono essere viste 

dall’Amministrazione come un aiuto ed un mezzo per capire meglio le esigenze 

delle varie zone della città; la collaborazione con i cittadini dovrebbe essere al 

centro delle politiche di un’Amministrazione attenta alle necessità della 

popolazione. Per creare una cooperazione tra i diversi comitati di quartiere con 

momenti di confronto e scambio di idee ed iniziative, istituiremo una consulta dei 

presidenti che si ritroverà in modo cadenzato e sistematico. Sarà cura 

dell’Amministrazione agevolare i momenti di incontro assegnando ad essi un luogo 

di proprietà del Comune in cui organizzare le riunioni ed uno spazio all’interno del 

sito del Comune dove poter comunicare eventuali eventi organizzati e le date 

delle riunioni per far conoscere maggiormente queste piccole realtà di cittadini. 

Sarà importante calendarizzare per ogni comitato una riunione aperta con 
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l’Amministrazione dove poter fare un resoconto di ciò che è emerso dai vari 

incontri per cercare delle soluzioni condivise ad eventuali problemi o esigenze 

emerse o per creare una collaborazione nell’organizzazione di eventi o particolari 

incontri come, per esempio, quelli a tema sicurezza;  

 

12. introduzione del terzo turno della polizia locale per l’introduzione di un presidio 

serale nel nostro Comune che ha l’obiettivo di dare una maggior sicurezza 

controllando in modo particolare le aree più a rischio e contrastare il più possibile 

fenomeni di delinquenza e vandalismo mediante una sorveglianza più attiva del 

territorio 
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9. COMMERCIO, ARTIGIANATO E INDUSTRIE 

 

Il tessuto economico lissonese è composto da molteplici realtà commerciali ed artigianali. 

Inoltre, Lissone è sede di prestigiose attività Industriali note a livello mondiale. È importante 

che l’amministrazione dialoghi e collabori con queste attività ognuna delle quali ha le sue 

specificità ed esigenze. Chiaramente ci sono dei problemi comuni che abbiamo 

affrontato in altri capitoli e che riguardano la viabilità, la mobilità , la sosta a pagamento, 

la sicurezza che coinvolgono tutto il tessuto urbano e che una volta modificati e migliorati 

porterebbero beneficio anche in questi ambiti. 

Nello specifico per i Commercianti è importante rendere Lissone attrattiva e quindi 

richiamare gente con l’organizzazione di eventi in collaborazione con le Associazioni di 

categoria. 

Abbiamo trattato in altri capitoli del rilancio di Lissone quale Città del Mobile e del Design, 

attraverso la cultura, con l’organizzazione del premio Lissone Design e con il rilancio di 

tutte quelle manifestazioni già in essere a Lissone e fuori Lissone per far conoscere i nostri 

Artigiani. 

Per quel che riguarda le attività più specifiche che l’amministrazione può porre in essere 

con i propri uffici,  vogliamo attuare una politica di meno tasse e più incentivi per le 

imprese commerciali, artigianali e industriali. La pressione fiscale sulle attività è enorme. La 

burocrazia è senz’altro ancora un ostacolo e rappresenta un costo . Vogliamo rendere la 

maggior parte delle incombenze burocratiche  veloci e semplificate per le imprese E’ 

auspicabile individuare in ambito comunale un ufficio che aiuti le aziende a partecipare 

ai bandi di Regione e altri Enti. 

Vogliamo che la nostra amministrazione sia parte integrante per il controllo della sicurezza 

sul lavoro , che purtroppo ancora oggi miete troppo vittime: vogliamo attuare un piano 

capillare di informazione destinate alle attività già esistenti e a quelle nuove dove 

spiegare come ci si occupa della sicurezza aziendale, spiegando l’importanza di figure 

specifiche come RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) anche 

grazie alle associazioni di categoria, con le quali cercheremo di creare una proficua 

collaborazione. 

In sinergia con gli enti sovracomunali preposti vogliamo continuare e migliorare le 

politiche di preparazione ed inserimento al lavoro per i nostri giovani, per coloro che 

hanno perso il lavoro, per chi ha problemi, creando delle collaborazioni tra le scuole 

superiori e le aziende ed industrie presenti su territorio lissonese per la possibilità di creare 

dei tirocini scolastici per i ragazzi che si apprestano a terminare il loro percorso nelle 

scuole superiori ed a fare quindi una scelta circa il loro futuro. 

Valorizzeremo le politiche per l’occupazione femminile ed avvieremo uno studio volto ad 

incentivare la formazione di asili nido aziendali per poter permettere alle mamme 

lavoratrici di poter riprendere il loro lavoro avendo sempre i loro bambini vicini. 
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10. LA CITTÀ DEL FUTURO 

 

Lissone ed il suo territorio necessitano di un’evoluzione ecosostenibile per proiettarla nella 

nostra visione di “città del futuro”. 

 Gli strumenti urbanistici devono essere rivisti in quest’ottica green ed ecosostenibile per 

far fronte alle problematiche ambientali, territoriali e socio economiche, contrastando in 

tutto i modi possibili il progressivo degrado del nostro territorio che costituisce per noi un 

preciso dovere morale nei confronti dei nostri successori.  

 

Sul territorio operano numerosi gruppi sensibili a questo tema, è necessario creare un 

punto di riferimento condiviso che non renda dispersiva la loro preziosa attività, 

improntando un  confronto-dialogo continuo con i cittadini, per una politica al servizio 

della gente e la gente protagonista della politica. 

 

La pianificazione è, di conseguenza, uno strumento essenziale per realizzare obiettivi di 

qualità ambientale e, soprattutto, sociale della citta, nel quadro di azioni di 

amministrazione improntate a realizzare la sostenibilità dello sviluppo. 

 

La salvaguardia dell’ambiente e dei beni disponibili per le generazioni future è il cardine 

fondante il concetto di sviluppo sostenibile. Questo deve essere il principio ispiratore delle 

scelte urbanistiche prossime, per supportare e rispondere alle necessità attuali dei 

cittadini. Gli obbiettivi per noi devono essere: 

 

1. azzeramento del consumo di suolo e tutela dello stesso; 

 

2. gestione del territorio urbanizzato all’insegna del recupero e della rigenerazione 

urbana; 

 

3. piano di sviluppo e riqualificazione del tessuto economico creando una nuova vita 

in modo capillare in tutta la città. 

 

4. LA CITTA AMICA DEL VERDE 

Progetto La Città Amica Del  Verde, mirato alla riqualificazione e cura dell’arredo 

urbano e della viabilità oltre al potenziamento del sistema di illuminazione e del 

verde; questo in primo luogo sarà dedicato un progetto specifico per la 

piantumazione di alberature sugli assi stradali principali e centrali, per 

l’assorbimento della CO2 e creando così un microclima ideale per la tutela del 

benessere dei cittadini e soprattutto sia a breve che a lungo termine. 

 

5. LA CITTA AMICA DEGLI ANZIANI 

Progetto La Città Amica Degli  Anziani, La citta deve rispondere alle attese e ai 

bisogni espressi per migliorare la qualità della vita degli anziani e facilitare la loro 

partecipazione alla vita della citta, mediante un approccio partecipativo con 

iniziative concrete e progetti da realizzare a breve e medio termine. L’iniziativa ha 

una scala mondiale ed ha come scopo quello di preparare la città 
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all’innalzamento della vita media dell’uomo avendo come obiettivi di considerare 

la componente “anziana” nella progettazione urbanistica attuale e futura, 

organizzazione l’accesso ai servizi in modo più efficiente e sostenere l’attività delle 

persone anziane in modo capillare e diffuso. 

 

L’introduzione di un “piano delle manutenzioni ordinarie e straordinarie” indirizzerà gli 

obbiettivi per la programmazione della manutenzione degli edifici comunali (es. scuole, 

luoghi di aggregazione), volto al miglioramento ambientale ed improntato su un sistema 

ecologico e di efficienza energetica; in contemporanea verrà abbinato ad un 

cronoprogramma e monitorato in itinere con mappa pubblica geolocalizzata sullo stato 

delle opere, imponendo alle aziende operatrici lo stretto rispetto dei tempi. 

 

Sul territorio lissonese sono presenti immobili e aree di proprietà comunale che 

attualmente  vengono sottoutilizzati, trascurandone anche le ordinarie e straordinarie 

manutenzioni. Obiettivo principale del nostro programma è quello di dare nuova vita a 

questi edifici e di prevederne la riqualificazione attraverso anche a proposte di project 

financing allo scopo di creare nuovi servizi legati alle esigenze del territorio e delle 

persone, oltre al miglioramento di quelli esistenti  necessari alla città: 

 

1. Il cimitero necessita di essere ripensato e riorganizzato a livello burocratico, 

attuando un migliore e più efficiente sistema di assegnazione loculi, gestione 

interna e rivedendo i prezzi applicati. Il Cimitero cittadino sarà videosorvegliato fin 

da subito, al fine di eliminare il problema degli atti di vandalismo che hanno 

interessato il nostro Cimitero e, proprio per questo, riproporremo l’introduzione della 

figura del custode. 

 

2. Considerato che la città è da anni priva di strutture in grado di accogliere la 

cittadinanza per manifestazioni culturali e ricreative si propone la realizzazione di 

un nuovo auditorium; 

 

3. Rivisitazione della Piazza del Mercato: pensiamo che debba essere ridefinito il 

valore di questa piazza dandogli dignità e trasformandola da un parcheggio ad 

una vera e propria piazza da far vivere non solo il lunedì con il mercato comunale 

ma che diventi un punto di attrazione trasversale per i lissonesi. La riprogettazione 

partirà dallo studio della viabilità e della sicurezza dei fruitori, dalla creazione di 

nuovi spazi di aggregazione e dalla piantumazione di aree verdi che possano 

creare ombre. 

 

4. nell’ambito del riuso del dismesso, intendiamo riproporre la riqualificazione dell’ex 

discarica (ubicata presso il Bosco Urbano) con l’introduzione di un’area feste 

dotata di servizi, apposite coperture e collegamenti richiesti da questa tipologia di 

interventi. Questo ambiente sarà occasione di ritrovo per i giovani, per organizzare 

eventi musicali, raduni o semplicemente per ritrovarsi in un’area a contatto con il 

verde.  
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11. CULTURA 

 

Abbiamo sempre pensato che il fare Cultura a Lissone non possa prescindere dalla sua 

Storia e quindi debba assumere una connotazione ben specifica di veicolo per far 

conoscere sia attraverso il Museo che la Biblioteca  la storia di Lissone, del Premio Lissone 

Storico, legato indissolubilmente alla peculiarità artigiana di Lissone, e  quindi “il fare 

cultura a Lissone” deve quindi essere posto e fatto percepire come  investimento per la 

promozione ed il rilancio  della Città. Centro del mobile e del Design in primis e come città 

a tutti gli effetti turistica anche grazie a edifici storici quali Palazzo Terragni, Villa Reati 

nonché alle realtà sopra menzionate.  

 

Non possiamo esimerci dal ricordare che tutte le attività culturali portate avanti in questi 

anni sono state ideate ed organizzate per la prima volta durante il mandato 

amministrativo di molte persone della nostra lista e quindi intendiamo rilanciarle  e dare 

molta più visibilità alla connessione con il territorio. 

 

Continueremo  con l’organizzazione del  Premio Lissone Design , il cui concept si pone 

l’obiettivo di valorizzare  e promuovere Lissone, Città del mobile, ma anche centro 

dinamico di innovazione e ricerca , di promozione della creatività giovanile ed indagare 

sempre nuovi orizzonti del design, non solo casa quindi, ma moda e il vivere green a 360° . 

Queste iniziative necessitano  portare avanti in modo sinergico con il settore Commercio, 

con il settore Politiche giovanili ed è questa la linea su cui intendiamo lavorare. 

 

Insieme al Distretto del Commercio  intendiamo articolare una strategia di promozione 

attraverso eventi con alto valore culturale sia a Lissone che anche in altre sedi, anche se 

per noi l’importante è fare ogni sforzo affinchè Lissone sia conosciuta e frequentata. 

 

Intendiamo studiare  un nuovo utilizzo al Museo verticale, impropriamente chiamato 

Museo, ma che comunque ha rappresentato  un notevole costo per i Cittadini lissonesi. 
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12. LA NOSTRA BIBLIOTECA 

 

I successi di prestiti e di frequentazione della Biblioteca di Lissone rendono la struttura un 

centro di aggregazione e di cultura tra i più importanti di Lissone  , ma anche della 

Brianza. 

Continueremo con la programmazione intrapresa che riguarderà prioritariamente: 

1. Attività  didattica  con le scuole Lissonesi primarie e secondarie; 

 

2. Laboratori pomeridiani e nei fine settimana a tema per ragazzi; 

 

3. Organizzazione di mostre a tema ed a supporto delle tematiche storiche, 

culturali, letterarie più importanti e significative per il nostro territorio; 

 

4. Studio per la modifica degli orari di apertura della biblioteca, in risposta 

all’esigenza dell’utenza, prevedendo orari continuati nella fascia serale e 

conducendo un’indagine sulla sua eventuale apertura 7 giorni su 7; 

 

5. Si continuerà a proporre, compatibilmente con le risorse finanziarie a 

disposizione ,eventi quali “La Notte dei Libri” e il Festival del Libro – Libritudine; 

 

6. La biblioteca continuerà ad essere promotrice di studio e ricerca della Storia 

Locale; 

 

7. Si implementerà l’utilizzo della tecnologia. 

 

Le associazioni culturali rappresentano un’importante risorsa per il nostro territorio. 

Intendiamo continuare la fattiva collaborazione rispettando quel principio di sussidiarietà 

attraverso il quale dare spazio alle attività ed  esigenze provenienti dal territorio. 

Andrà riformulato completamente il regolamento che disciplina i rapporti con le 

associazioni, in quanto datato e ormai superato. 

Procederemo alla verifica delle strutture comunali da mettere a disposizioni delle 

associazioni per poter soddisfare le esigenze logistiche e di aggregazione delle stesse, 

necessità più volte ribadita da diverse associazioni. 
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13. LISSONE E LO SPORT   

 

Siamo convinti che l’attività sportiva praticata dalle giovani generazioni sia per una 

comunità un investimento per il futuro. Crediamo infatti che lo sport non sia da 

considerarsi fine a sé stesso, ma che sia uno stile di vita, di gioco, di lealtà e di disciplina, 

soprattutto in una società come quella odierna, nella quale i giovani sono esposti al 

rischio non solo di imitare modelli di comportamento negativi ma anche di mancare di 

rispetto nei confronti del prossimo.   

 

Per sostenere ed incentivare le nostre Associazioni e le Società sportive è fondamentale 

fornire loro tutto il supporto per rendere più semplice sia la comunicazione e la diffusione 

dell’offerta di servizi sia il recupero di risorse, grazie a progetti integrati tra pubblico e 

privato.   

 

È necessario valorizzare le associazioni e le loro competenze, per offrire a tutti i cittadini e 

a costi contenuti, un ventaglio di proposte di attività sportive.   

 

È necessario creare un polo di Coordinamento tra le associazioni sportive, 

l’amministrazione e il settore delle attività produttive e commerciali, per sponsorizzare e 

sostenere le differenti realtà sportive e le varie iniziative del settore che danno lustro alla 

nostra Città di Lissone.   

 

Occorre supportare le Associazioni e le società sportive nelle fasi di partecipazione a 

Bandi e a progetti per la richiesta di fondi a loro sostegno, sempre più spesso complicati e 

burocratizzati. Bisogna Facilitare l’avviamento alla pratica sportiva e le reti di servizi 

collegati, valorizzare le realtà associative esistenti, promuovendo anche gli sport minori o 

meno noti, oltre a incentivare il turismo sportivo nell’organizzazione di gare di rilevanza 

regionale, nazionale e internazionale, da cui deriverebbero ricadute favorevoli al settore 

del commercio e dei servizi al Cittadino.  

 

L’amministrazione dovrà garantire alle nostre associazioni una via preferenziale per 

l’utilizzo e/o la gestione del palazzetto dello sport, per sostenere le realtà più note a livello 

delle maggiori competizioni.  

 

Vogliamo anche ripensare alle giornate dello sport in cui la Cittadinanza incontra le 

nostre associazioni e società sportive, nonché premiare le eccellenze sportive Lissonesi.  

 

La sempre maggior richiesta di spazi e campi da destinare allo sport per i nostri ragazzi ci 

sta molto a cuore, per questo avvieremo una mappatura di aree da destinare a questa 

funzione. Ci adopereremo, quindi, per la creazione di campi da calcio/calcetto, basket o 

pallavolo gratuiti per tutti i ragazzi, prenotabili esclusivamente in orario diurno mediante 

l’uso di un’APP con codice fiscale o tessera sanitaria. 

 

Abbiamo in mente la realizzazione di diverse strutture per lo svago e lo sport per i nostri 

cittadini  come, per esempio: il riposizionamento dello skatepark,  accessibile, usufruibile e 

in sicurezza con i dovuti servizi (parcheggi), il progetto di un bocciodromo a servizio della 

città e la realizzazione di un ciclodromo. 
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14. MOBILITÀ E TRASPORTI 

 

Verrà data priorità alla Revisione del Piano Urbano del Traffico per rielaborare i dati dopo 

diversi anni e progettare una nuova viabilità e mobilità che tenga in considerazione la 

peculiarità di Lissone città con attività industriali ed economiche che non vanno 

penalizzate e per rendere fruibile la Città con una mobilità sostenibile in tutta sicurezza. 

 

Elimineremo l’attuale piano della sosta al quale ci siamo opposti strenuamente. Se ormai 

le strisce blu si possono trovare in quasi tutte le città, le modalità con le quali è stato 

indetto il nuovo bando a Lissone si sono rivelate inadeguate per dare risposte concrete 

alla necessità di avere parcheggi senza penalizzare residenti e attività economiche.  

 

Riproporremo la zona ZTL solo nei weekend e nei periodi festivi.  

 

Sempre partendo da una attenta analisi della mobilità elettrica, si valuterà il 

potenziamento della dotazione delle colonnine elettriche anche in sinergia con i privati.  

 

Per quanto riguarda il progetto di car/bike sharing  ovvero condivisione di auto/biciclette 

sino ai monopattini , si verificheranno le condizioni migliori della gestione da offrire ai 

cittadini in un’ottica sovracomunale. 

 

L’attuazione del  Piano urbano del traffico, votato dall’amministrazione uscente, ha  

creato molteplici situazioni di criticità del traffico, come sul viale della Repubblica. Ci sono 

poi situazioni di pesante passaggio di traffico veicolare come la via Goito. Dove si potrà 

andremo ad intervenire in modo urgente con un coinvolgimento dei cittadini . 

 

Andremo a rivedere il piano delle piste ciclabili, necessarie ed utili ma che devono 

assolutamente essere messe in sicurezza e coesistere con l’attuale viabilità in modo sicuro 

per tutti. 

 

Avvieremo uno studio sugli spostamenti dei cittadini sul nostro territorio per valutare 

l’introduzione di un servizio di trasporto pubblico interno alla città che possa creare un 

collegamento verso i punti principalmente frequentati e raggiunti per disincentivare gli 

spostamenti con mezzi privati e ridurre, quindi, l’inquinamento. 

 

Sempre in un’ottica di abbattimento delle polveri sottili e di maggior efficienza della 

mobilità urbana studieremo e progetteremo dei sistemi di gestione del traffico più 

ecosostenibili cercando di evitare, ove possibile, l’utilizzo di semafori che costringono le 

auto a sostare per lunghe attese. 

 

Si procederà a richiedere modifiche sostanziali interloquendo con la Provincia di Monza e 

Brianza, titolare del trasporto pubblico locale, per l’aumento delle fermate e delle linee 

che attraversano la nostra città con un occhio di riguardo per i complessi scolastici 

presenti a Lissone. 

 

Riproporremo una campagna di sensibilizzazione e rispetto delle nostre neo-mamme a 

partire dal posizionamento di parcheggi rosa a loro dedicati in modo diffuso a Lissone. 
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15. AMBIENTE ED ECOLOGICA 

 

Abbiamo diversi progetti in questo campo da portare avanti in modo sinergico con gli Enti 

preposti e le associazioni: 

 

1. Contrastare  le emissioni di  CO2 tramite la creazione sul territorio di nuove aree 

verdi; 

 

2. Sensibilizzare e coinvolgere la cittadinanza nella cura del territorio; 

 

3. Rendere le aree verdi - parchi e il bosco urbano sempre più fruibili per il cittadino; 

 

4. Sviluppare un Piano di gestione, manutenzione e sorveglianza dei parchi cittadini 

che preveda il coinvolgimento attivo della cittadinanza secondo il modello dei 

“Patti di Collaborazione” per la gestione dei Beni Comuni; 

 

5. Aumentare le aree ombreggiate per contrastare le isole di calore cittadine; 

 

6. Creare il “Parco dell’Anima” di LISSONE, in cui, su base volontaria, per ogni persona 

nata o deceduta viene piantato un albero; 

 

7. Revisione ed elaborazione di un nuovo Piano di azzonamento acustico che tenga 

conto della mutata morfologia del territorio; 

 

8. Promuovere una maggiore e migliore fruibilità ciclo-pedonale di parchi e 

campagne attraverso manutenzione, segnaletica, arredo  e organizzazione di 

eventi, anche diffondendo una maggiore conoscenza di tali percorsi tra la 

cittadinanza; 

 

9. Avviamento della raccolta degli sfalci del  verde alle utenze in modalità gratuita al 

fine di favorire l’utenza e contrastare gli abbandoni; 

 

10. Migliorare ed incrementare il posizionamento di colonnine per la raccolta dell’olio 

esausto, pile , lattine, plastica ecc; 

 

11. Rivedere orari di apertura della Piattaforma per la Raccolta Differenziata istituendo 

l’apertura domenicale al mattino fino alle ore 13.00; 

 

12. Collaborazione fattiva con le scuole e le associazioni per promuovere campagne 

educative sull’ambiente, sul il riuso e riciclo; 

 

13. Aggiornamento e prosecuzione degli interventi volti a favorire l’eliminazione 

progressiva delle coperture in amianto sugli edifici della città andando a 

completare gli interventi sulle coperture degli edifici pubblici ancora provvisti di 

tale materiale; 
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14. Controllo e valutazione del servizio di pulizia e igiene urbana costante ed accurato 

mediante il coinvolgimento di Comitati di quartiere e Cittadini grazie ai quali avere 

un riscontro più capillare circa l’efficienza dei servizi offerti dall’Amministrazione. 

 

Il BOSCO URBANO 

Il Bosco Urbano è il polmone verde della nostra Lissone e come tale va rispettato e 

protetto e necessita di interventi per una maggior fruibilità da parte dei cittadini. Proprio 

con questi obiettivi ci impegniamo ad effettuare una pianificazione ed una progettazione 

di percorsi ed esperienze atte ad aumentare la sensazione di natura e benessere che il 

bosco ci regala. 

 

Creeremo la “biblioteca delle essenze” con un percorso accessibile e tutti ad essa 

dedicato dove grandi e piccoli potranno imparare i nomi di alberi, fiori ed arbusti presenti 

ed impararne le caratteristiche mediante degli appositi cartelli ed espositori che li 

accompagneranno durante tutta la passeggiata. Sarà un’ottima occasione per creare 

“giornate nel verde” dove i bambini delle scuole elementari potranno recarsi per creare 

un contatto con la natura ed imparare nuove cose attraverso il gioco. Proprio con il fine 

di creare un’ampia varietà di essenze verranno introdotte nuove piante, fiori ed arbusti 

grazie ad un’attenta collaborazione con professionisti del settore.  

 

Introdurremo nel nostro comune le “isole della biodiversità” sia nel bosco urbano sia nei 

vari parchi e aree verdi presenti sul nostro territorio. Cosa sono le isole della biodiversità ed 

a cosa servono? La biodiversità è la varietà di organismi che vivono un determinato 

ambiente e che combattono l’estinzione delle specie viventi. In un’era dove possiamo 

avere qualsiasi tipo di pianta o animale anche lontana dal suo habitat è importante 

difendere le specie autoctone del nostro territorio lasciando delle aree dove la natura 

possa fare ciò che gli viene meglio: vivere e creare vita. 

 

L’elemento acqua del laghetto risulta essere punto cardine rispetto alle nostre politiche 

ambientali volte alla difesa delle specie e per questo troviamo indispensabile dare nuova 

vita e dignità al laghetto ed al suo intorno, ripensando e riprogettando i percorsi, 

controllandone la totale fruibilità da parte di tutti con un occhio particolare verso la 

sicurezza.  

 

 

SVOLTA GREEN 

Crediamo che in questo momento storico il Comune di Lissone debba farsi promotore ed 

esempio da seguire verso una svolta green. Verranno quindi attuate delle politiche atte al 

risparmio energetico, agli edifici a consumo quasi zero ed alla lotta contro lo spreco. 

 

Inizieremo una cernita approfondita dell’amianto all’interno degli edifici di proprietà del 

comune impegnandoci ad eliminarlo il prima possibile.  

 

Avendo l’obiettivo di edifici a consumo quasi zero verranno installati pannelli fotovoltaici e 

solari termici per puntare ad avere edifici che abbiano la capacità di auto sostenersi 

mediante l’uso di energie rinnovabili. La lotta allo spreco però prevederà anche un 
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capillare controllo degli impianti e della loro programmazione, soprattutto nel periodo 

invernale, l’eventuale sostituzione di quelli con consumi troppo elevati per dar spazio a 

quelli innovativi con un passo consumo energetico. Sarà fondamentale creare anche 

delle riunioni e delle assemblee per aiutare i dipendenti e coloro che vivono gli edifici 

comunali ma anche tutta la cittadinanza verso delle abitudini volte alla lotta contro lo 

spreco spiegandone i motivi e gli effetti sul pianeta. 

 

Portare il Comune verso una politica del risparmio rendendolo “plastic and paper free” 

ossia riducendo fino quasi ad azzerare il consumo della plastica monouso e lo 

sconsiderato impiego del supporto cartaceo. Crediamo che il Comune debba essere 

capostipite della svolta e del cambiamento anche a partire dai piccoli gesti della 

quotidianità. 

 

Sempre per il rispetto dell’ambiente ci impegneremo a sostituire i mezzi comunali a 

carburante con quelli elettrici o tutt’al più ibridi sia per una questione di inquinamento 

ambientale che acustico. Chiederemo e pretenderemo quindi che Enti ed Aziende che 

lavorano per il Comune sul nostro territorio rispettino le nostre richieste di utilizzo di mezzi 

elettrici o ibridi. 

 

Affiancheremo al poco sfruttato “centro del riutilizzo”, ubicato presso la piattaforma 

ecologica, una “biblioteca degli attrezzi” dove verranno messi a disposizione dei cittadini 

spazi di lavoro, attrezzi ed esperienze da professionisti del settore che aiuteranno i cittadini 

nell’arte della manutenzione e del recupero di oggetti per dargli una seconda vita. 

 

Introdurremo un servizio di Bike Sharing iniziando dalla stazione ferroviaria di Lissone per poi 

diffondersi in aree strategiche della città per disincentivare l’uso dell’auto sia per coloro 

che arrivano a Lissone sia per coloro che la abitano. 

 

Crediamo sia importante la creazione e l’incremento di una rete, a livello cittadino, per la 

lotta allo spreco alimentare mediante il ritiro degli stessi per destinarli alle associazioni che 

aiutano persone in difficoltà o anche per la vendita a prezzi più convenienti (come la già 

presente applicazione “Too Good Too Go” nella quale le attività locali possono creare 

offerte di fine giornata per il ritiro del non venduto a prezzi agevolati); 
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10. BENESSERE ANIMALE  

 

Un’attenzione particolare avranno anche gli animali, sia quelli di compagnia che tutte le 

specie faunistiche presenti sul nostro territorio. Il nostro programma relativo al benessere 

animale prevede, innanzitutto, la rivisitazione del vigente regolamento.  

Intendiamo instaurare una collaborazione più stretta con le associazioni, i cittadini sensibili 

alla materia e le attività del territorio.  

Rientrano nel nostro progetto campagne di promozione della “Pet Therapy“ in 

collaborazione con le associazioni e attività del territorio.  

Intendiamo sviluppare campagne informative e percorsi formativi, dove possibile in 

accordo con le scuole, contro la  piaga dell’abbandono degli animali domestici, sulla 

loro corretta cura e della loro sicurezza.  

Studieremo la possibilità di inserimento di isole della biodiversità con eventuale 

introduzione delle arnie comunali; l’apicoltura urbana è a tutti gli effetti un modo 

concreto per la tutela della biodiversità. Sarà un’ottima scusa per sviluppare attività 

creative e didattiche in grado di coinvolgere le scuole e spingere i giovani a conoscere la 

vita naturale e le tematiche ambientali.  

Sarà valutata la realizzazione di un cimitero per gli animali di compagnia. 

Intendiamo riqualificare le aree cani esistenti e rendere più sicure le aree delle Colonie 

Feline. 

 


